_ I..e associazion} al presente Gxornale ‘81 Ticevono dal c1ttadmo carlo Gwatl alla. stamperi&_' .
. _V:lletard in” contrada s.__ Radegonda. in Mllano...- CE T e D i

AFI‘ARI GJ:NEP.ALI T

Cudwe 313 Aprile. Gl Ingle51 segmtano a
b]ocoara il porto di Caclics essi non i ‘cons

- ‘tentano’ d> ':msult'lr solamente i Spao‘mmh Y

© it bastlmﬁntt ancorche newtrali i
'(Iuah voghano ‘entrare o sortire ‘dall’ istesco”
'porto E ‘il colmo . dell’ insolenza Brifanni-
cala lettera scrittas dall® Ammiraﬁho Nelson

al Gomandante della Piazza 5 con essa gli si

‘dichiara un nuovo genere di guerra simile a
_que]la de’ Pirati. 1 Sc:ploxu han vinti i duoi
- de’ Monarchi del continente , chi sarh quel
" Pompeéo che metta fine alla seconda - guerra
_Parrwwa accesa: da figli' dell’ Qceano ® -+
Parigi 15. Fiorile © Si leggono nel Mfunltor

le varse lettere scritte dal’ Direttorio ai Ge-"

‘nerali delle Armate ‘di Sambra 6 Mosa e di

"Rerio ‘e’ Mosella ; son ‘piene di energla, e

' roprle per mcoratm]re t Gittadini acl imitar
¥e generose ‘azioni de dici del Reno .- .~

8 incomiiciano a’ partar i Pm attenti sguar-
‘@i allo ‘stato della marina . Finora sembrava
che le si fossero pref'emte le- armate di terra.

Viene il memento- in eui dee brillar, Ja mg=

“rina Francese, le resta a vincere I’ ultimo,
e il pia implacabilé’ de’ nemiei ,” 1’ Inglese .
i Cuttad;no Trouille ha pronunciate a tal
- proposito nel Consiglio de’500. un eloguente

discorso , & stato vivamente applaudam 3 e sl
prenderanne. in conceguenm le pm attwe .

‘disposizioni ,

11 Gittadino Pnrtml ha - irttto nn lungo ud'
' cnerglco d1scor50 cirea la liberta della stam- -

- pa: vi sono le pitt sublimi wsedute, egh la
; pretende Jindefinita” e (lual ‘sb' eonviene ad
nomini veramente liberi .'Sono state rigetta-
te- .ln eonseguenza le altxe nuuluzwnx de’ due

_ Aﬁ'wn Generalz,.. Apnlorrza c?el Gwmale de Patnotz. Lettera, d.s Brescm. Varzetda (" o
.delle Massz.ne Rapubblwane Connnum:one del Ducor.so ‘per- lo stabzlamento della Repubblaca Imlwa.'

|3 I

_Consalgh a.cid relatwe, e sl attende com s
“pazienza che sia addottato il sistema di Por~

Ctaal. Par che noi: hon imitiamo-i- Francesl,

in - questo ‘mosmento niente ¢1'“sarebbe - plu
-necessario che . Ja’ hberta della stampa ,:

- niente soffre pir di opposm:one «che: questa :
Jiberth . Mi.riserbo nel prossimo: ‘mumero, di -
'.presentar le mie idee 'su quest’ oggetto.: si
~opporra che non diré nulla di nnovo, che pars
Jo di una materia tdnte e tante. volte discus~

sa-: questo mun mi scoraggira: fin che nen si

“ha il bene: che.-si "desidera -~ permesso di
occuparsene almeno. coll’ xmmagmawwne . oL
- Non abbiam ‘netizie interessanti.della Ger- -
- mania. Da Venezia siamo assicurati che f[uel
popo]o si dcmocmtazza vgle"mmente RO X che'
- sembra rialzarsi dal suo stato di- mllhta-. eon
.tanta maggiore, energia’, con quanta’ ma grior
- violenza  dagli Ol1garch1 fu  compresso:. Le
Isole venete del Levante non. fanno- Qhe 308
.plrare anch €ose 1.1 loro ngenemmone oL

AFOLOGIA DEL GmnNALE DE PATBIGTI
I—;.um . - -

ln a]ﬂmx gmrnah aristccrat:cx dl F:nancm"

81 ¢ voluio metter in dubbio quante s1ié " da
nol asserito cirea-il provlama del Provvedi~
ior Battagla Y fatti i pid lndnbjtatl hanno

dimostrato in segwito che non era finta né
Ia proclamazlone di Battagia , né tutta 1’ or~ .

ribil serie delle O]lgalchmhe insidie . ordile
econtre 3 Francesi, e eontro la likerth dell

MTtalia . 8i & qul stampata interamente la- lcg-".

genda fatale col titolo di Trame. Ohgarchzdw,

€ cun leuue e documenu orwmah s5i @ di= -
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mostrato che nulla di arbitrario e .d’ideale

81 & inserito nel nostro Giornale. Per mag~

.. gior gerthzzh i giornalisti nostri detratiori pos-
x sono‘l&ggeﬁ Fa-dichiarazione di- gnécra Fitta
~agli- Oligaxchi Veneti® dal General Bona-

“parte, in ‘essg ‘troveranno con eloguente seimn-
By . q Azt

~plicitd , e con tutia la  precisione di- cui &
- suscettibile la certezza morale espressi tutii i
giusti motivi che determinarcono il Generale

in.Gapo-alla dichiarazione di guerra . Noi

“non_vogliamo farci un merito delle cose che -
ik.-qodo: felice evenimento: avrebbe potuto gin-

- stificare : mnon abblamo né ambizione, né-
c‘egoismo:; solamente abbiam trascritti quei
docunenti autentici. che qui non erano rivo~
- eaticin dubbio ;e che. dal sélo passaggio del- -
- le alpi, poterong ricevere qualche grado-di.

~altetazione . O se questi giornalisti 'avessero
- vefute-apfir le tomnbe di-Venezia :in. cul - ge-
; ~:p’_;‘é’11__zq&& sepolti- tanti nfelici , in. cui. si trova-
- Ton tutti ‘gl istrumenti ferali della inquisi-
. zigne, e della: tirannia ) Lungi dal: .erigersi
dn. difensori’ degli Oligarchi, avrebbero :ver-
~sate lacrime dela piu . givsta - indignazione .
- Bappiano questi; che pitt di mille larve eran’

sepolte sotto i piombi , e sotto le lagune, che
~un - venerabil vecchio ha wveduta la luce do-
© Po 47anni di sepolero, che aliri avean perduto

- i¥ nso. della facoltd fisiche -ed intellettuali sot-

- o il ‘peso delle catene, del lutto e della

Iniseria.,-che. all’istante. che furono aperte
‘queste ‘tombe de’ viventi:, mille deboli: voci - oo oL e T

- Le leggi pubbliche son quelle , che determi- -

Sndistinte esclamavano viva Ja Repubblica
‘Franecese , viva 1> umanitd . Ah cittadini gior-
mnalisti';.noi.siamo Italiani e scriviamo per
la libertd d’ ltalia , noi adoriamo. la libertd

~Francese senza cui la nostra non sarebbe esj-
-gtita - che nel cuore  de’ filosofi., noi abhiam

dato il titole di Giornale de’ patrioti 4’ Italjo
ai mostri fogli , ¢ vogliam sostener decorosa-
mente questo-nome : perché e nocelle politiche ,

il censore ed altri fogli dell’ istessa religiome,
- mon imitano il Monitore , la sentinella , il

giornale degli vomini tiberi , e tanti altri, che
fanno onore egnalmente allo spirito che alle

vinire de’ loro: estensori? Che direte voi, eit-
- tadini-, . se pur siete degni di questo nome ,
-ehe direte kllora quande saprete che la Terra-

‘ferma e Vemezia son libere? No, moi non
vogliamo aver il piacere d’ insnltarvi , si ri-

~sexrvi - qnesto piacere alle anime wvili: Nel

momento. ‘della -nostra gioja, nel momento
‘che non ascoltiame ‘intorno. a. nei che voei

di libertd , sarébbe indegno di uomini liberi .

1" ocouparsi -de’ vani- rumori: di “quelli che
odiano la likerth e¢.la Repubblica . i

. Continuazione delle Aiassime. Repubblicane. .’

'"Bre‘&cié.i'a:a-;‘fz-.rj,.:.lF_iorile' anno I della Repub. Italiana.

Ti varjfogli di Fransia abbiamo letto che

il famoso ‘wanifesto-di Battagia: era apocrifo,
e che.i Vepeziani non -avevano mai avuto

mire ostili contro la Francia .

- Qnest’ asserzione iinpudente non meritereb-
“be alira risposta. che il dispreszo; ma sicco-

me & necessario di smascherare i briceoni , e

di portar la convizione nell’ animo de’ dub-.

biosi, noi domanderemao ai signori iornz(]isti
g ) ! . o] " 3

.se il massacro’ di Verona. & un’ invenzidme ;.

56 gl assassinj di un gran numero di volon-

-tarj Francesi nello Stato veneziano,fo son pari- .
nente . Voi avete-letto, cittadini estensoyi, il = -}
rapporto. fatto delle carte ritrovate in: Gaysi-
‘na, da-guelle avrete rilevato Ja prova dimos
strativa . della veritd , della” proclamazione
Battagia , e fra poco :colle -earte trovate in .-
Verona e in Valsabbia , sveleremo in faccia -

all’ Euaropa, :le trame inigue de’ perfidi, Pan-

taloni, ;_i_'__'qﬁal_i. vo_r_r;ebb_ero’, imporne .ai. cres
‘duli dope di. aver mancato il golpo che medi-
“tavano-nelle tenebre della lore infame politica. .

- Salute e fratellanza . .,

s

nane. in generale lo stato de’ eittadini, e 1

rapporti della Repubblica col rimanente de~ -
gli alted-stati o Le legei civili espramono i rap- - -
porti particolari fra cittadino e .cittadino:.

Son. ottime le leggi pubbliche allorche mnon

son altro che il prodotto generale delle leggi.
‘civili in particolare, perché allora non espri-
mono ch’ esattainente. il tntto. di tutte le par= .
i, che lo compongono . Son ottimne le leggi -

civilitallorché non esprimono.che i soli dritta

e dovert degli ‘uomini, e che li difiniscono -

in maniera da farli rispettare e valere egnal~

mente . Queste leggi hanne tutto il carattere
di Giostizia , allorché esprimono guesti drit-
tie rquesti doveri, e sono riconoscinie e san-

zionate dalla’ maggiorita del popole, e dei
suoi rappresentanti: Sono tanto pin rispelta-

hili ‘quanto pin sono immaneabilmente ese~.
guite , e che sono in minor numero; che fi-
nialmente lasciano il massimo grado di llb_er—.

ta alle azioni indifferenti de’ cittadini »

- Le leggi civili- dividonsi. in pin classi,- e
gquesta divisione e particolarmente necessaria
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4 una Repubhlma bet orgamzzata 3 dn’ pui
nina.legge nom sii, confonda con. 1’ alird , ma-
serbi salamente quegh umversah rapportl che

. ne formano un twtto ben orgamzzato 5 nnico
¢ non dmscorde - Ea divisione la: pin semph—
ce'e nel tempo dstesso la. pm esatta se«mbra Ia
’-seghente S

Y. Leggi: dell? educamone pubblwa La Rapubu

hhoa non solamente ha bisogno: di cittadini, .
iz di.educarli secondo i suoi principj costi-
: tuz:onah. ha bisogno- altreﬂ riunirly insieme

607 1 /vincoli dell’ opinione e’ ‘dell’ egualianza,
€0’ i vincoli della. virtii e.dell’amor -della

Patrla i Gid nen: Puo nmai 01:1:81181‘51 che 2 una -

eduofamomefepubblxoa. 51

CsAn:quésta educazione: debbonsu Partmolar-
. mente= incunlcare i cestumi . I buoni costami
~ dirainuiscono’ il numero.delle. legg g fanno
‘lelero veci-da una. parte , daun altra fanno
~ehe sian scrupulosamente osservate quellé rese
| necessarie daﬂa costituzione ,-e dal :carattere

Hegli vomini:. b costumii tengon luogo di tatto -

“allosehe son buoni ;: distruggon’ tutio allorché
son cattivi. -Molte répubbliche chie avean

'attlme leggi. e Péssnn1 costnml- decaddero 13111'

 presto-dz quelle; che avean pessime leggi ed
. ottimi costumi . Roma e Sparta.’ me  sono un
esempm . Del. rimanente bisogna al pin che
sl puo amalgamare Insieme ‘e leggi ¢ costnmi.;

€ tar ohe- gh uni'e le altre. cosparino’ all’ is=

tesso fine: “alla massima: felice esmtcnza de
clttadmi. : A Sara contsnuato )

| Goutmnaéwne d.ﬂl Discorso sullo st&bLZLﬂIPIItO de‘,.-
3& Repubblzca. Ita.lbca, . T .

- :'_"‘.

Qnanto son Plll gmste le leggu 5 quanto son’

_pm, dirette alla: feliciti dei popolir, cluanto
" gone piil chiares, Pl'l.'l blen - tanto - ne. riesce
sivi- facile -1 esecuzione , e dolee 1* nnpero .
Sia la prima di gueste leggi quella > che dep
finisca la -liberti , me determini i’ confini,
e ,lmp:\dasca 1’ abuso ; e lo alire tutte con-
servatrici de”dritti di vita , e di proprieta .,
le servano di appendlce .81 parta dalla mas-
sifna sacrosanta che ,  siccome il mosiro del
“dispotismo " non ‘avea. -altro oggetto che di
distruggere gli-uwomini , la. Repubblica non
ne ha altro , che quello di renderli felici
A queste leggl veramente sovrane , perché
ﬁglle della volonth diun popolo intero, per-
ché fatte da Iwi e per il proprio vantagglo N
‘& inchini riverente e le adori ogni buoen cit-
“tadino . 11 Magistrato non ne sia- che Vorga-
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no 1mmad:ato ,-le schiere armate deyonganu
al-lor: piede il militare orgoglm s tremi lo.
‘scellerato , riposi quieto e 'sicuro 1’ mnocente, o
Jil *VBODh‘.!O languente, la vedova desolata, el
orfanelle: rJtrovmo in esse-il s0ccorso; - 1° asﬂo,.

la smurezza & .cosl - Ja- patrsa creatrme di

tanto-bene, non-vedra nel sno- 5eno - che teneri
hgh pronn a sacrificar ‘tatto per Iei,e a mo-'
rire & a viver com 1e1 egualmente app’xrec- o

c}nah v

chiare note, la. sorte che lo attende ..

.Non' si-1noltiplichi: all’infinito il mimero'
(lelle leggi repubblicane , allora divéntano

nna: scienza diflicile ;- e questa scienza non @
sampre . mte]l1g1b11e al popole , non gli pre-

senta una esatta misura : del suo stato > gll S
rende. gscura ﬁnanohe.-. 1’ estensione de’; snoi

dritti, e mal definiti i suoi doveri. Ia ‘mol-

tiplicitd -delle leggi fu la pi  grand’inven~ |

zione della tirannide:. ,fu la  gotica base su
cni veune fondato il trono " della schiavitl.

8n questa - mole informe che - ancor. -vige
_ svenfuratamente im unagran - ‘parte; dell” En-
ropa’, . sio-aminassd.-di membra sparte di po- -
poli barhari , quell’ Idolo. infernale che fece
_versar tante 1agr1me e tauto san'me at buon:,
. che protesse I’ ipocrita , e I’ 3mpostore, TOSO

oracoli profani sedoetto dall’ cro “de’ potenti’,

e non fu sordo ohe alle vocl degl’ infehcl .
‘e degl’ indigenti ..

Finalmente “si acéompagnt alle legga una

‘psservanza i, esatta . gevera , inviclahile, stan

immote alle preci e alle i«wume , alla torza.
e alla seduzione , sian smda , inesorabili ,
tali qual Temide santa si dipinge ,  che  con

una INAne in. erna. bilangia. tien la misura

del giusto , e In un “altra fa fulminea gpada
vendicatrice de’ scellerati. e ‘d¢’ tiranni. -

Ma qual poter mai aver. potwbb_er le leggi
dlsrompagnam dai costumi ? - Se 1 costumi
-'sono in opposizione éon le leggr la loro forza

e inefficace, diventano d:spugevoli per 'inos-
servanza . Che se ad esse sian eonformi i co-
stumi, se con esse i coniondano, sa si ginnga
a un segno d’identificar la massima della

legge con la volonta del populo; & clueato -

Q

Ma- sopmttuto non s chsgompagnl da que=
ste leggi’ quel filosofico accordo; che le-rende
giuste ne’ principj, iconseguenti e ana]og}m _
ai hlsoglu de’ cittadini s1 serbi la pil esat- -
~ ta wnjtk, non. restino interrotti gli an,e]li dg
quella catgna che i dritti ‘e i doverij. 1 de-
litt e le pene, i premj e le virth 111(11530111-*-
bilmente congiunge ; e sia lecito all’ womo
virtnoso - egualmente che: allo scellerato ~di -
legger a .colpo &’ cccliio in esse -seritta &

s R e A
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~ o-cittadinl’y Y ultimo  confine ‘della umana
© felicita., & questa la perfetta beatitudine:che
goder: possono gli “uominl mortali in terra .

. La:democratica repubblica , la tenera madre’
- del papolo pud somministrary solamente i ina-
teriali- per questo ssmplicissimo edifizio.. I

despotisino non s: nutriva che ~di: sangue.; e
mon effriva ai-‘snoi schiavi che il -pane:delle

~mondo fu il giorno della felicita ,.. quello

in. eni PEnte Supremo degnd di mirar con

~ pin _benigno sguarde 1 snoi temeri figli, e
~gquello in enl sulle” rovine - della: mal difesa
Jiberth: si alzd. il regno -del’ despotismo fu

il giorno della vendetta celeste, il giorne .
kel lutto eterno e della morte.. .. .. '

7 Affinché mai  pilt me attoschi quest’ kdra
~ognor rediviva,. né possa nrutrirsi nel veleno

- e’ corrotti costumi , si eviti gquesta corruzio-

mey e 'gi restituiscano alla lor purita primiera,

- e guali si'convengono ad uomini repubblicani. -

. Un"educazione pubblica’, unifoyme & sta=
~ bilisca: la gioventn primiera speme della ‘pa-

tria ., di Duonora siravvezzi a metter in pras

tica: i principj della legge:, e le repnbblicane
virtin. 8i avvezzi alle privazioni che rendono
pitr limitati, e pit facili a soddisfarsi i suoi-
bisegni , si nutrisca  nel tempo istesso del pane

& de’ -principj defl’ egnaglianza ; la riconosca

- gol:fatto; e col continue esercizio ‘in fuiii:i
suwol stmily: si addestri alle rarti . che . servi-

ranno nn giorno:al.proprio sostentamento e:s .

quello della sua famiglia ;- concepisea ecgli
aliinenti, con Varia che respira quel sacro a-
mor della patria;, quell’ attaceamento invio-
Jabile alle sue léggi . quell’ odio  ecostunte
' AVvVerso Yoppressione e Ja schiaviti ; che in-
formd e anime snblimi de’ Timolecati e de’
Brotdi. 00 e e e

Ma  sopiatutto’ la patria eostituziome ; Is
Teggi che ne formano lp sviluppo, tntki i
“dritti inerenti a. un repubhblicano , tutti i
‘dioveri dipendenti. da. quedti dritti, siano - la
prima base della democeratisa -educazione < i
- Tasel quindi libere 31 campo . a¥ genj sublimi
- a percorrer’ con< arditi veli i campi intersgi-
‘nabili delle scicnze, ed a rinnovar fra i mor-
tali le "imgpagint divine -de’ Pittagora, de’
Pallj, o de’Platona o 0 0 0

“lagrime . Quando la demecrazia naceque nel:

.. Non si‘escludano da qnesta ‘educazione Jo
fanciulle, non’si trascuri in nulla: si bella
- meti- del genere wmano ... Troppo:, ahi trop-
po.infelioi  esse - fiirono " sotto le catene delia.
paszata barbarie! La bellezza istessa ; supre~ -
mo. dono del cielo “puro -_raggio_-'ed emana- -
zione della Divinith in terra, fu il Iudibrie
_.d;._'e_l'Ia “tirannia’. - 8 incatenarvono "gli affetti,
si°tirdo" una eterna linea di separazione fra li
‘vezzosa contadina , e il ricco abitatore ‘della.
€itld ; si condannarono ad ‘esser sepolte vive -
-ne’ chiostri mille innocénti per non.attentar
alla sacra eredita di un primogenito ;- mille
‘altre si fecer morire da disperate, perché ‘al-
cuni. titoli,  alcune prerogative ‘non:aynmet-
tevano aleuna comunione . €Gid non.fu tutio:
un nobile brutale, un-: potente Dinasta: ma-
culo talor per: forma la castiti ‘delle. vergini
P_rofa-nb.c'on adultert amplessi i talami-genia«
liy e ginnse ne’ momenti del sno fuvore a
sparger -di sangue profano Vara de’ piaceri. .
. B a-voi-che io parlo, amabili cittadine!
la vostra wirtii. mon' sard:illibata che nella
democratica rigenerazione ;.la’ vostra bellezza .
0on :sara un.nuome inviolahile: che “per. i giowr =
vani- repubblican1: avvezzatevi a rispettar
voi stesse, a credervi una cosa sacra se sarete
virtuose , ed a rimettor la vostra K maggior
dote nella delcezza e mella puritd de’ costn-
i, ef nel far- sugger col latte ai vestri figli
Liawnor della patria libera., e ¥ odio irrecons
ciliabile . alla tiganmia , RS S
- Gittadini , la volontd costante; I'amor: sen-
za esempio; ¢ 1’ attaceamento-invislabile che
~avete finor dimostrato per. la repubblica ;
F energia , e -1’ Fmpegno ‘éon' cui ne avets
- procurato lo stabilimento, mi sén troppe si-
curi garanti, che saprete conservar egwalmen-
teun bene tanio e si- ardentemente: sospirato,
€: ¢he con la forza delle armi; com. lo stabi-
limmente e llosservanza. di -giustissime. leggi,
con . la severithy de’ costumi, ginngerete a con-
servar eterna: ¢ indestruttibile la Repubblica.

- "Prstora Esremsonw. . -

uno de’ prossimi foglj ne daremo nn’ analisi

questi torchj & necite il primo tomo della Religiosa , opera postuma di Didérot ;

ragiona¥a ,

. Frovast vendibile al prezzo-di soldi 3o milapesi.




